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1. Premessa

La  relazione tecnica di progetto ESECUTIVO si riferisce alla “Ristrutturazione e messa a 

norma magazzini” per la Direzione Generale del Genio Militare della Marina presso il porto 

militare di Taranto.

La  relazione  contiene  una  descrizione  tecnica  degli  impianti  elettrici  e  speciali  ed 

evidenzia quanto indicato nei punti seguenti:

1. Descrizione sommaria dell’impianto al fine della sua descrizione;

2. Norme tecniche di riferimento per gli impianti ed i componenti;

3. Dati di progetto;

4. Classificazione degli ambienti in relazione alle condizioni ambientali, alle attività svolte 

e ad eventuali particolarità;

a) Descrizione dei carichi elettrici;

b) Eventuali vincoli da rispettare, compresi quelli derivanti dal coordinamento con 

altre discipline coinvolte;

c) Caratteristiche  generali  dell’impianto  elettrico:  condizioni  di  sicurezza, 

disponibilità del servizio, flessibilità, manutenibilità;

d) Descrizione delle misure di  protezione contro i  contatti  indiretti:  interruzione 

automatica dell’alimentazione, uso dei componenti elettrici aventi isolamento in 

classe  II  od  equivalente,  separazione  elettrica,  bassissima  tensione  di 

sicurezza, ecc;  

e) Descrizione delle misure di protezione contro i contatti diretti: uso di involucri o 

barriere  (IP…..),  ostacoli  o  di  stanziamenti,  interruttori  differenziali  come 

protezione individuale;

f) Dati dimensionali relativi all’illuminazione artificiale generale ed all’illuminazione 

localizzata in relazione al compito visivo, per i diversi ambienti e per le diverse 

configurazioni  di  utilizzazione  (illuminazione  normale,  di  emergenza,  di 

sicurezza).

In particolare , per ciascun ambiente, i dati dimensionali sono:

 Tipi di lampade ed apparecchi di illuminazione;
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 Quantità ed ubicazione degli apparecchi di illuminazione;

 Livello di illuminamento medio di esercizio (Em);

 Uniformità di illuminamento;

 Gruppo o indice di resa del colore;

 Fattore di manutenzione;

g) Scelta  della  tipologia  degli  impianti  e  dei  componenti  elettrici  principali  in 

relazione  

ai  parametrici  elettrici(  tensioni,  correnti),  alle  condizioni  ambientali  e  di 

utilizzazione;

h) Criteri  di dimensionamento e scelta dei componenti elettrici;

i) Altre eventuali informazioni.

Per le prescrizioni e le verifiche illuminotecniche si è fatto riferimento alla norma UNI 10380:  

“illuminazione di interni con luce artificiale”.

Il  complesso in  esame è  costituito  da una serie  di  struttura  adibite  a  magazzino per  lo 

stoccaggio di vari tipi di materiale: 

 Magazzino Gestione 85 Edificio 36 bis

 Magazzino Gestione 87 Edificio ex Fabbri

 Magazzino Gestione 46 Edificio 5 e 4

 Magazzino Gestione 46 Edificio 3

 Magazzino Gestione 83 Edificio 36

1.1Riferimenti legislativi e normativi

Di seguito sono riportate le principali norme o leggi che regolamentano la realizzazione di 

apparecchiature e di impianti elettrici:

Legge n. 186 del 1° marzo 1968

Decreto 22 gennaio 2008, n°37 Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n.248 del 2 

dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia 

di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici.
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D.P.R. n. 392 18 aprile 1994 Regolamento recante la disciplina del procedimento di 

riconoscimento delle imprese ai fini della installazione, 

ampliamento e trasformazione degli impianti nel rispetto delle 

norme di sicurezza.

D.L. n. 277 31 luglio 1997 Modificazioni al decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 626, 

recante attuazione della direttiva 93/68/CEE in materia di 

marcature CE del materiale elettrico destinato ad essere 

utilizzato entro taluni limiti di tensione.

D.P.R. n. 380 6 giugno 2001 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia edilizia.

D.P.R. n. 462 22 ottobre 2001 Regolamento di semplificazione del procedimento per la 

denuncia di installazione e dispositivi di protezione contro le 

scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di 

impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi. 

L. n. 818 7 dicembre 1984 Nulla osta provvisorio per le attività soggette ai controlli di 

prevenzione incendi, modifica degli articoli 2 e 3 della legge 4 

marzo 1982, n. 66, e norme integrative dell’ordinamento del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

D.M. 22 ottobre 2007 Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per 

la installazione di motori a combustione interna accoppiati a 

macchina generatrice elettrica o a macchina operatrice a 

servizio di attività civili, industriali, agricole, artigianali, 

commerciali e di servizi

UNI 9795 Sistemi fissi automatici di rivelazione e segnalazione manuale 

d’incendio.

CEI 11-17 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia 

elettrica. Linee in cavo;

CEI 11-48 Esercizio degli impianti;

CEI 16-1 Individuazione dei conduttori isolati;

CEI 16-4 Principi base e di sicurezza per l’interfaccia uomo-macchina, 

marcatura ed identificazione. Individuazione dei conduttori 

tramite colori o codici numerici;
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CEI 16-7 Elementi per identificare i morsetti e la terminazione dei cavi;

CEI EN 60947-2 (CEI 17-5) Apparecchiatura a bassa tensione.

Parte 2: interruttori automatici;

CEI EN 60947-3 (CEI 17-11) Apparecchiatura a bassa tensione.

Parte 3: Interruttori di manovra, sezionatori, interruttori di 

manovra-sezionatori e unità combinate con fusibili;

CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1) Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per 

bassa tensione (quadri BT).

Parte 1: apparecchiature di serie soggette a prove di tipo (AS) 

e apparecchiature non di serie parzialmente soggette a prove 

di tipo (ANS);

CEI EN 60439-3 (CEI 17-13/3) Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per 

bassa tensione (quadri BT).

Parte 3: prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate 

di protezione e di manovra destinate ad essere installate in 

luoghi dove il personale non addestrato ha accesso al loro 

uso quadri di distribuzione (ASD);

CEI 17-43 Metodo per la determinazione delle sovrattemperature, 

mediante estrapolazione, per le apparecchiature assiemate di 

protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) non 

di serie (ANS);

CEI 17-70 Guida all’applicazione delle norme dei quadri di bassa 

tensione;

CEI 17-71 Involucri vuoti per apparecchiature assiemate di protezione e 

manovra per bassa tensione. Prescrizioni generali;

CEI 20-20/2 Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non 

superiore a 450/750 V. Parte 2: metodi di prova;

CEI 20-20/3 Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non 

superiore a 450/750 V. Parte 3: cavi senza guaina per posa 

fissa;
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CEI 20-20/4 Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non 

superiore a 450/750 V. Parte 4: cavi con guaina per posa 

fissa;

CEI 20-22/1 Prove d’incendio su cavi elettrici. Parte 1: generalità e scopo;

CEI 20-22/2 Prove d’incendio su cavi elettrici. Parte 2: prova di non 

propagazione dell’incendio;

CEI 20-22/3 Prove d’incendio su cavi elettrici. Parte 3: prove su fili o cavi 

disposti a fascio;

CEI 20-22/4 Prove d’incendio su cavi elettrici. Parte 4: metodo per la 

misura dell’indice di ossigeno per componenti non metallici;

CEI 20-24 Giunzioni e terminazioni per cavi d’energia;

CEI 20-27 Cavi per energia e per segnalamento. Sistema di 

designazione;

CEI 20-33 Giunzioni e terminazioni per cavi d’energia a tensione Uo/U 

non superiore a 600/1.000 in corrente alternata e 750 V in 

corrente continua;

CEI EN 50265-1 (CEI 20-35/1)Metodo di prova comuni per cavi in condizioni di incendio. 

Prova di non propagazione verticale della fiamma su un 

singolo conduttore o cavo isolato.

Parte 1: apparecchiature di prova;

CEI EN 50265-2-1 (CEI 20-35/1-1) Metodo di prova comuni per cavi in condizioni di 

incendio. Prova di non propagazione verticale della fiamma su 

un singolo conduttore o cavo isolato. Parte 2-1: procedure di 

prova – fiamma di 1 kW premiscelata;

CEI EN 50265-2-2 (CEI 20-35/1-2) Metodo di prova comuni per cavi in condizioni di 

incendio. Prova di non propagazione verticale della fiamma su 

un singolo conduttore o cavo isolato. Parte 2-2: procedure di 

prova – fiamma diffusa;

CEI EN 50267-1 (CEI 20-37/2-0) Metodo di prova comuni per cavi in condizioni di incendio. 

Prova sui gas emessi durante la combustione dei materiali 

prelevati dai cavi.

Parte 1: apparecchiatura di prova;
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CEI EN 50267-2-1 (CEI 20-37/2-1) Metodo di prova comuni per cavi in condizioni di 

incendio. Prova sui gas emessi durante la combustione dei 

materiali prelevati dai cavi.

Parte 2-1: procedure di prova. Determinazione della quantità 

di acido alogenidrico gassoso;

CEI EN 50267-2-2 (CEI 20-37/2-2) Metodo di prova comuni per cavi in condizioni di 

incendio. Prova sui gas emessi durante la combustione dei 

materiali prelevati dai cavi.

Parte 2-2: procedure di prova. Determinazione del grado di 

acidità (corrosività) dei gas dei materiali mediante la misura 

del pH e della conduttività;

CEI EN 50267-2-3 (CEI 20-37/2-3) Metodo di prova comuni per cavi in condizioni di 

incendio. Prova sui gas emessi durante la combustione dei 

materiali prelevati dai cavi.

Parte 2-3: procedure di prova. Determinazione del grado di 

acidità (corrosività) dei gas dei materiali mediante il calcolo 

della media ponderata del pH e della conduttività;

CEI 20-37/4 Prove sui gas emessi durante la combustione di cavi elettrici 

e dei materiali dei cavi. Parte 4: misura della densità del 

fumo emesso dai cavi elettrici sottoposti a combustione in 

condizioni definite: Sezione 1: apparecchiatura di prova;

CEI 20-37/5 Prove sui gas emessi durante la combustione di cavi elettrici 

e dei materiali dei cavi. Parte 5: misura della densità del 

fumo emesso dai cavi elettrici sottoposti a combustione in 

condizioni definite: Sezione 2: procedura di prova e 

prescrizioni;

CEI 20-40 Guida per l’uso di cavi a bassa tensione;

CEI EN 60898 (CEI 23-3) Interruttori automatici per la protezione dalle sovraccorrenti 

per impianti domestici e similari;

CEI 23-5 Prese a spina per usi domestici o similari;
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CEI EN 60669-1 (CEI 23-9) Apparecchi di comando non automatici per installazione 

elettrica fissa per uso domestico e similare. Parte 1: 

prescrizioni generali;

CEI EN 60309-1 (CEI 23-12/1) Spine e prese per uso industriale. Parte 1: prescrizioni 

generali;

CEI EN 60309-2 (CEI 23-12/2) Spine e prese per uso industriale.

Parte 1: prescrizioni per intercambiabilità dimensionale per 

apparecchi con spinotti ad alveoli cilindrici;

CEI 23-16 Prese a spina di tipi complementari per usi domestici e 

similari;

CEI 23-19 Canali portacavi in materiale plastico e loro accessori ad uso 

battiscopa;

CEI 23-20 Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per 

uso domestico e similare. Parte 1: prescrizioni generali;

CEI 23-21 Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per 

uso domestico e similare. Parte 2-1: prescrizioni particolari 

per i dispositivi di connessione come parti separate con 

unità di serraggio di tipo a vite;

CEI EN 60423 (CEI 23-26) Tubi per installazioni elettriche.

Diametri esterni dei tubi per installazioni elettriche e 

filettature per tubi e accessori;

CEI 23-31 Sistemi di canali metallici e loro accessori ad uso portacavi e 

porta apparecchi;

CEI 23-32 Sistemi di canali di materiale plastico isolante e loro 

accessori ad uso portacavi e porta apparecchi per soffitto e 

parete;

CEI EN 50086-1 (CEI 23-39) Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche.

Parte 1: prescrizioni generali;

CEI EN 61008-1 (CEI 23-42) Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente 

incorporati per installazioni domestiche o similari. Parte 

1: prescrizioni generali;
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CEI EN 61008-2-1 (CEI 23-43) Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente 

incorporati per installazioni domestiche o similari. Parte 

2-1: applicabilità delle prescrizioni generali agli interruttori 

differenziali con funzionamento indipendente dalla tensione 

di rete;

CEI EN 61009-1 (CEI 23-44) Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente 

incorporati per installazioni domestiche o similari. Parte 

1: prescrizioni generali;

CEI EN 61009-2-1 (CEI 23-45) Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente 

incorporati per installazioni domestiche o similari. Parte 

2-1:applicabilità delle prescrizioni generali agli interruttori 

differenziali con funzionamento indipendente dalla tensione 

di rete;

CEI EN 50086-2-4 (CEI 23-46) Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche.

Parte 2-4: prescrizioni particolari per sistemi di tubi interrati;

CEI 23-48 Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per 

usi domestici e similari. Parte 1: prescrizioni generali;

CEI 23-49 Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per 

usi domestici e similari. Parte 2: prescrizioni particolari per 

involucri destinati a contenere dispositivi di protezione ed 

apparecchi che nell’uso ordinario dissipano una potenza non 

trascurabile;

CEI 23-50 Prese a spina di tipi complementari per usi domestici e 

similari. Parte 1: prescrizioni generali;

CEI 23-51 Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei 

quadri di distribuzione per installazioni fisse per uso 

domestico o similare;

CEI EN 50086-2-1 (CEI 23-54) Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche.

Parte 2-1: prescrizioni particolari per sistemi di tubi rigidi e 

accessori;

CEI EN 50086-2-2 (CEI 23-55) Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche.
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Parte 2-2: prescrizioni particolari per sistemi di tubi 

pieghevoli e accessori;

CEI EN 50086-2-3 (CEI 23-56) Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche.

Parte 2-3: prescrizioni particolari per sistemi di tubi flessibili 

e accessori;

CEI EN 61543 (CEI 23-53) Interruttori differenziali (RCD) per usi domestici e similari.

Compatibilità elettromagnetica;

CEI EN 50085-2-3 (CEI 23-67) Sistemi di canali e di condotti per installazioni elettriche. 

Parte 2-3: prescrizioni particolari per sistemi di canali con 

feritoie laterali per installazione all’interno dei quadri elettrici;

CEI EN 60081 (CEI 34-3) Lampade fluorescenti tubolari per illuminazione generale;

CEI EN 60598-1 (CEI 34-21) Apparecchi di illuminazione. Parte 1: prescrizioni 

generali e prove;

CEI EN 60598-2-22 (CEI 34-22) Apparecchi di illuminazione. Parte 2-22: prescrizioni 

particolari. Apparecchi di emergenza;

CEI EN 60598-2-1 (CEI 34-23) Apparecchi di illuminazione. Parte 2: prescrizioni 

particolari. Apparecchi fissi per uso generale;

CEI EN 60598-2-2 (CEI 34-31) Apparecchi di illuminazione. Parte 2: prescrizioni particolari. 

Sezione 2: apparecchi di illuminazione da incasso;

CEI EN 60901 (CEI 34-56) Lampade fluorescenti monoattacco. Prescrizioni di 

prestazione;

CEI EN 61195 (CEI 34-72) Lampade fluorescenti a doppio attacco. Prescrizioni di 

sicurezza;

CEI EN 61199 (CEI 34-73) Lampade fluorescenti con attacco singolo. Prescrizioni di 

sicurezza;

CEI EN 61547 (CEI 34-75) Apparecchi per illuminazione generale. Prescrizioni di 

immunità EMC;

CEI R023-001 Raccomandazioni per il coordinamento dimensionale tra 

involucri e dispositivi da incorporare per fissaggio su guide 

per installazioni domestiche e similari;

 Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per 

usi domestici e similari. Parte 1: prescrizioni generali;

RELAZIONE TECNICA E CALCOLI ESECUTIVO – IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 11



Direzione del Genio Militare per la Marina di Taranto
“DIREMAG  – Ristrutturazione e Messa a Norma Magazzini – Cpt. 7120/SMM – E.F. 2008”                     PROGETTO  ESECUTIVO

CEI 64-8:2007-01 Impianti elettrici a tensione nominale non superiore a 1.000 

V in corrente alternata e a 1.500 V in corrente continua. 

Parte 1: oggetto, scopo e principi fondamentali;

Parte 2: definizioni;

Parte 3: Caratteristiche generali;

Parte 4: prescrizioni per la sicurezza;

Parte 5: scelta ed installazione dei componenti elettrici;

Parte 6: verifiche;

Parte 7: ambienti ed applicazioni particolari;

CEI 70-1 Grado di protezione degli involucri.

CEI EN 60065 (CEI 92-1) Apparecchi audio, video e apparecchi elettronici similari. 

Requisiti di sicurezza;

CEI-UNEL 00721 Colori della guaina dei cavi elettrici.

CEI 60146-4: UPS - Prestazioni.

CEI 62040-1 e EN 62040-1: UPS - Sicurezza.

CEI 62040-2 e EN 62040-2  livello B: UPS - Compatibilità elettromagnetica.

CEI 62040-3 e EN 62040-3:  UPS - Prestazioni.

CEI 60950 / EN 60950: sicurezza delle apparecchiature elaborazione dati.

CEI 61000-2-2: compatibilità elettromagnetica: livelli di compatibilità.

CEI 61000-3-4: limiti d’emissione di correnti armoniche per apparecchiature 

con corrente d’ingresso > 16 A/fase.

CEI 61000-4: compatibilità elettromagnetica: test d’immunità.

EN 55011 e EN 55022: interferenze elettromagnetiche degli apparecchi industriali 

scientifici – Livello B, emissioni condotte e irradiate.

CEI 439: sicurezza delle apparecchiature a bassa tensione.

CEI 60529: livello di protezione delle apparecchiature (codice IP).

ISO 3746: misura del rumore acustico.

IEC norma 439

IEC norma 157-1

IEC norma 898
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Le  disposizioni  di  legge  e  le  norme  tecniche  del  CEI,  così  come  sono  state  nella 

realizzazione del progetto,  dovranno essere tenute come riferimento nella esecuzione 

dell’impianto.

1.2Dati di progetto relativi all’impianto elettrico

Committente: Ministero della Difesa 

Cliente finale (Proprietario): Direzione Generale del Genio Militare della Marina Taranto

Scopo del Lavoro: Ristrutturazione e messa a normamagazzi

Alimentazione Elettrica: Enel

Tensione Nominale: 380V/220V

Frequenza Nominale: 50Hz

Tensione Nominale degli Utilizzatori e delle apparecchiature: 230V – 400V

Limiti di Competenza:

Origine delle Competenze (limiti a monte):  dal punto di consegna dell’energia da parte  

   dell’ente distributore

Termine competenze (Limite a valle): le competenze terminano alle prese a spina ed alle 

alimentazioni di:

1. Macchine e/o quadri di bordo macchine

2. Apparecchi utilizzatori fissi

Max caduta di tensione nelle condutture:  Distribuzione Primaria max 4%

         Illuminazione max 4%

          Prese a spina max  4%

Sezioni minime ammesse: Come da Norme CEI
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Illuminazione:

Illuminazione di esercizio sul piano di lavoro:  

 Magazzino Gestione 85 Edificio 36 bis

 Magazzino Gestione 87 Edificio ex Fabbri

 Magazzino Gestione 46 Edificio 5 e 4

 Magazzino Gestione 46 Edificio 3

 Magazzino Gestione 83 Edificio 36
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2.1 Prescrizioni tecniche generali

Gli impianti elettrici devono essere realizzati a “regola d’arte”.

I tubi protettivi dovranno essere in PVC pesanti, e recanti il contrassegno IMQ. Dovranno 

essere del tipo  flessibile se posati sotto traccia, rigido se installati a vista, e avere diametro  

interno  almeno  1,3  volte  maggiore  del  fascio  dei  conduttori  contenuti  con  un  minimo 

nominale di 16mmq, disposti orizzontalmente o verticalmente evitando percorsi obliqui.

2.2 Dimensionamento  dei cavi

Il dimensionamento dei cavi della rete è stato effettuato in due fasi:

 Determinazione delle potenze assorbite da ogni ramo della rete e di conseguenza 

delle correnti d’impiego;

 Dimensionamento di ogni ramo della rete.

Le potenze assorbite sono state calcolate livello per livello della rete elettrica partendo dai  

dati nominali degli utilizzatori ed applicando fattori di contemporaneità diversi in relazione al  

tipo di utilizzatore ed alla modalità di impegno.

Per il dimensionamento di ogni ramo della rete i dati di ingresso sono costituiti a livello di  

circuito terminale dalla potenza nominale dell’utilizzatore alimentato, e a livello di  quadro 

secondario e generale dai valori di potenza assorbita.

In generale il dimensionamento in portata tiene conto di un margine di riserva medio del 

10%.

La sezione dei conduttori è stata calcolata in funzione della massima caduta di tensione 

ammissibile, il tipo di isolante, della temperatura ambiente e della corrente d’impiego I B che a 

parità di tensione, dipende dalla potenza e dal cos  del carico:

   

Circuito fase-neutro          cos * )Tensione(V

 Potenza(W)BI

Circuito trifase                  cos * concat.(V) Tensione * 3

Potenza(W)BI

RELAZIONE TECNICA E CALCOLI ESECUTIVO – IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 15



Direzione del Genio Militare per la Marina di Taranto
“DIREMAG  – Ristrutturazione e Messa a Norma Magazzini – Cpt. 7120/SMM – E.F. 2008”                     PROGETTO  ESECUTIVO

In  particolare  si  è  tenuto  conto  del  riscaldamento  del  conduttore  che  non  superare  la 

massima temperatura ammissibile per l’isolante (criterio termico).

 In ogni caso e soddisfatta la relazione :

IB IZ

Dove IZ è la portata della conduttura definita come: “Massimo valore della corrente che 

può fluire in una conduttura, in regime permanente ed in determinate condizioni, senza che 

la temperatura superi un valore specificato”.

Tenendo conto dell’ambiente e delle condizioni di posa, i conduttori sono stati scelti del  

tipo  flessibile,  non  propagante  l’incendio  (N07  V-K-  H07V-U)  per  la  distribuzione  entro 

tubazione incassata e a vista, mentre cavo (N1VV-K) per la posa in opera entro tubazione  

interrata e cunicoli ventilati mentre sarà del tipo FG07 per la distribuzione principale posata 

su canale metallico . Essi dovranno essere contrassegnati dal Marchio Italiano di qualità e 

dovranno rispettare i colori distintivi dei conduttori secondo le tabelle CEI-UNEL.

-   Giallo-Verde: isolante del conduttore di protezione ed equipotenziale;

- Blu chiaro: isolante per il conduttore di neutro;

- Nero, Marrone,Grigio: isolante dei conduttori di fase.

Nelle  cassette  di  derivazione e nei  quadri  i  conduttori  dovranno essere marchiati  ed 

identificati  da  terminali  in  materiale  plastico  colorato  e  da  fascette  numerate  per 

contraddistinguere i vari circuiti e la funzione di ogni conduttore.

La sezione dei conduttori di protezione dovrà essere mantenuta uguale o superiore al  

conduttore  di  fase,  con  un  minimo di  2,5mmq fino  a  sezioni  del  conduttore  di  fase  da 

16mmq. Per sezioni superiori, dovrà essere mantenuta pari a metà della sezione di fase, con 

un minimo di 16mmq.

La  sezione  dei  conduttori  sarà  indicata  sulla  schema  unifilare  dei  quadri,  mentre  la 

verifica della sezione dei conduttori è indicata nell’allegato.

2.3 Canalizzazioni

Per la distribuzione dell’energia, in esecuzione sotto traccia, sono stati previsti  tubi  

protettivi flessibili in materiale termoplastico a base di polivincloruro di vinile (PVC – conformi 
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alle norme CEI 23- 8; 23 – 14 VI). Nel caso di distribuzione a vista sono stati previsti tubi  

protettivi  delle serie pesante, da fissare a parete tramite collari  o reggitubi e corredati  di  

manicotti, curve del tipo filetati o autobloccanti e comunque conformi alle norme CEI 23-8 e 

varianti, 23-14 e variante VI. 

Entrambi con marchio IMQ (Marchi Italiano di Qualità), con diametro interno 1,3 volte il  

diametro del cerchio circoscritto al fascio dei conduttori contenuti (CEI 64-8/5 art. 522.8.1.1) 

per le tubazioni.

Il  tracciato  dei  tubi  protettivi  dovrà  avere  prevalentemente  andamento  orizzontale  e 

verticale (CEI 64-8/5 art.  522.8.1.7) ed il  raggio di  curva dei tubi  pari  a circa tre volte il  

diametro esterno del tubo (CEI 64-8/5 art. 522.8.1.2).

Nel  caso  di  utilizzo  di  canali  porta  cavi  a  parete  questi  devono  essere  in  materiale 

plastico isolante (CEI 23-19 “Canali porta cavi in materiale plastico e loro accessori ad uso a 

battiscopa”, CEI 23-32 e 23-32 >V1 “ Sistemi di canali in materiale plastico isolante e loro 

accessori ad uso portatavi e porta apparecchi per soffitto e parete).

  2.4 Cassette e connessioni

Le cassette di derivazione, da applicare ad ogni brusca variazione di tracciato resa 

necessaria dalla struttura muraria dei locali, nonché ad ogni deviazione da linea principale e 

secondaria  ed  in  ogni  locale  servito,  sono  state  previste  del  tipo  ad  incasso,  in  resina  

termoplastica autoestinguente, per gli impianti da realizzare sotto traccia mentre a perfetta  

tenuta stagno, con grado di protezione IP55, per gli impianti da realizzare a vista..

Entrambi i tipi di cassetta dovranno essere corredate di coperchio isolante, fissato con viti 

e quindi apribile solo con l’uso di idoneo attrezzo (CEI 64-8/4 art. 412.2.3).

Esse dovranno essere equipaggiate di appositi morsetti isolanti (tipo a cappuccio) per le 

connessioni dei conduttori aventi grado di protezione IPXXB (CEI 23-20, 23-21; 23-30).

N.B. E’ buona norma che giunzioni e cavi, posati all’interno delle cassette non occupino più 

del 50% del volume interno della cassetta stessa.

Se si dovesse ricorrere alla utilizzazione di cassette di derivazione comuni, a circuiti con 

tensioni diverse, esse dovranno essere equipaggiate di diaframmi isolanti per separazione.
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  2.5 Prese a spina

Nella specifica struttura, trattandosi di ambienti dove in genere non esistono servizi  

con urti e vibrazioni, (CEI 64-8/5 art. 537.5.2), a spina del tipo da incasso 10/16A+T bipasso 

o unel (monofase).

2.6 Caratteristiche generali dell’impianto elettrico

Nella realizzazione del progetto, osservanza delle disposizioni normative e di legge, è 

stata  prestata  particolare  attenzione  alla  sicurezza  delle  persone,  sia  in  relazione  alla 

protezione contro i contatti diretti, sia alla protezione contro i contatti indiretti.

  2.7 Misure di protezione contro i contatti diretti

Tutte le parti attive non isolate dei circuiti, saranno protette dai contatti diretti mediante 

schermi o ripari  di idonea resistenza meccanica, removibili  solo mediante l’impiego di un 

attrezzo e dall’isolamento dei componenti.

  2.8 Misure di protezione contro i contatti indiretti

In  base  alla  norma CEI  64-8  l’impianto  di  distribuzione  la  protezione  dai  contatti  

indiretti  è  stata  prevista  anche  mediante  interruzione  automatica  dell’alimentazione  con 

interruttore differenziale avente la IDN non superiore a 30mA coordinato con l’impianto di terra 

– tensione di contatto di 50V in c.a.

  2.9 Misure di protezione dai sovraccarichi e cortocircuiti

Per la protezione delle condutture dai sovraccarichi e particolarmente dalle correnti di  

cortocircuito, in relazione a quanto indicato dalla disposizioni della società distributrice ed in 

funzione della condizione:

222 ** SKtI 
sono stati previsti interruttori automatici magnetotermici con potere d’interruzione adeguato.

Ossia: Intervenire in modo tale che tutte le correnti provocate da un corto circuito che si 

presenti in un punto qualsiasi del circuito siano interrotte in un tempo non superiore a quello 

che porta i conduttori alla temperatura massima ammissibile.

In ogni caso, tutti i circuiti dell’impianto elettrico sono stati protetti rispettando 

rigorosamente le seguenti condizioni:
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ZNB III 

Zf II *45.1

nelle quali:

If = Corrente convenzionale di intervento

IZ = Corrente di massima portata del conduttore;

IN= Corrente nominale del dispositivo di protezione;

IB = Corrente di impiego del conduttore;

La corrente nominale (IN) di tutti gli interruttori è stata scelta in funzione della portata del cavo 

e comunque maggiore della corrente di impiego (IB) e minore della massima portata del 

conduttore (IZ).

2.10 Descrizione degli impianti

  2.10.1 Quadro Generale Magazzino 

Il  quadro, da realizzare secondo lo schema allegato, è stato previsto di  tipo ANS, 

quadro nel quale vengono applicate modifiche, rispetto alle applicazioni a catalogo, nella 

disposizione, nel montaggio e nell’utilizzo di componenti e carpenterie. 

Esso da realizzare secondo le prescrizioni della norma CEI 17-13/1 è del tipo ad armadio  

ed è composto da una unica cella componibile. L’accesso alle parti  interne dovrà tenere 

conto della sicurezza delle persone e della possibilità di venire accidentalmente a contatto  

con parti sotto tensione.

Il quadro dovrà essere dotato di targhetta, che individua il costruttore quale responsabile 

della conformità alla norma dello stesso, nonché idonee targhette per il riconoscimento dei 

circuiti protetti. Sarà posizione in un locale tecnico posto al pino seminterrato.

Dovrà essere installato un quadro generale alimentazione cellule abitative, direttamente 

collegato al contatore dell’ente erogante. Da questo quadro saranno collegati tutti i quadretti  

che  alimentano  le  cellule  abitative.  Inizialmente  vi  sarà  un'unica  fornitura,  per  cui  ogni 

quadretto delle celle abitative verrà alimentato dal  quadro generale alimentazione cellule 

abitative, successivamente, quanto saranno effettuate le singole forniture, ogni cellula verrà 

alimentata dal proprio contatore collegato al proprio quadro. 
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  2.10.2 Impianti di illuminazione

L’illuminazione normale è prevista in tutte le aree ed atta a garantire i livelli di illuminamento 

richiesti dalle norme CEI.

Il progetto definitivo prevedeva per l’impianto di illuminazione la fornitura e posa in opera di 

plafoniere  con  corpo  in  policarbonato  autoestinguente  V2  e  schermo  in  policarbonato 

autoestinguente con tubi fluorescenti.  In fase di gara, attraverso l’offerta migliorativa Scheda B, è 

stato proposta, per l’illuminazione sia ordinaria che di sicurezza degli ambienti, l’adozione di elementi 

illuminanti a led come riportato nella tabella riassuntiva Tab.1.

Inoltre il progetto esecutivo prevede l’utilizzo di Dimmer automatici che consentono la regolazione 

automatica  dell’intensità  luminosa  all’interno  dei  magazzini  come  sommatoria  dell’illuminazione 

naturale e di quella artificiale (led).

Il  sistema si  basa sulla  regolazione del  flusso luminoso con analisi  in  continuo della  quantità  di 

illuminamento in ambiente. Il sistema provvede in automatico a regolarsi a seconda del maggiore o 

minore  apporto  di  luce  naturale.  L'azione  umana  di  regolazione  è  assente,  il  sistema si  regola 

automaticamente per garantire illuminamenti costanti, garantendo il massimo risparmio energetico.

Il  sistema  esegue  un  continuo  raffronto  tra  quanto  illuminamento  (misurato  in  lux)  è  presente 

nell'ambiente (sia dal solo contributo di luce naturale che da quello di luce naturale più artificiale) e 

quanto illuminamento  chiedo al  sistema (valore di  taratura di  riferimento).  Il  sistema fornisce un 

segnale diretto agli apparecchi di illuminazione proporzionale in percentuale: 

- pari a 0% per apparecchi completamente spenti;

- 100% per apparecchi di illuminazione accesi e massima erogazione del flusso luminoso. 

Per valori elevati di illuminamento da luce naturale, sopra al valore di set-point, il sistema fa in modo 

che agli apparecchi di illuminazione arrivi un segnale di regolazione che li tiene spenti o comunque a 

valore 0% di regolazione.Man mano che il contributo di luce naturale scende sotto il valore di set-

point,  il  sistema  fornisce  in  maniera  proporzionale  un  segnale  di  regolazione  alle  lampade 

direttamente proporzionale alla differenza di lux percepiti rispetto a quelli richiesti in ambiente.

Di seguito vengono descritti i componenti necessari per il sistema di integrazione tra luce naturale e 

artificiale a regolazione automatica proposto:

• il sensore che ha lo scopo di verificare quanto illuminamento è presente in ambiente;

• apparecchi di illuminazione con sorgenti a led, dimmerabili con segnale proporzionale 0-10 V;

•  un  modulo  locale  in  campo  (solitamente  1  per  ogni  ambiente  dove  viene  controllato:o  lo 

spegnimento e l'accensione della lampada;

• una centralina di controllo e programmazione dove vengono impostate le soglie di regolazione e i  

set-point di taratura, nonché le regolazioni in uscita. Questa architettura di sistema si ripete per ogni 

edificio oggetto di intervento.
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Tab. 1 

 TIPOLOGIA              LAMPADA          LAMPADA A LED  
         TRADIZIONALE                PROPOSTA  
EDIFICIO INSTALLAZIONE      

 Quantità Tipologia Quantità Serie Tipo Modello
ED. 3 Illuminazione 18 FL 2x36W 10 Urano U72H-00
 ordinaria      
 Illuminazione 9 Modulo di emergenza 10 U72H-00
 Emergenza  per tubo fluorescente   
   18/36/58W    

ED. 4/5 Illuminazione 48 FL 2x36W 20 Urano U72H-00
 ordinaria      
 Illuminazione 24 Modulo di emergenza 10 U72H-00
 Emergenza  per tubo fluorescente   
   18/36/58W    

ED. 36 Illuminazione 65 FL 2x36W 24 Urano U72H-00
 ordinaria   3 Urano U72H-64
 Illuminazione 33 Modulo di emergenza 14 U72H-00
 Emergenza  per tubo fluorescente 2 U72H-64
   18/36/58W    

ED. 36 Illuminazione 45 FL 2x36W 24
NITEKO 
Urano U72H-00

Bis ordinaria      
 Illuminazione 23 Modulo di emergenza 14 U72H-00
 Emergenza  per tubo fluorescente   
   18/36/58W    

ED.  EX Illuminazione 79 FL 2x36W 52
NITEKO 
Urano U72H-00

FABBRI ordinaria   1
NITEKO 
Urano U36L-00

       
 Illuminazione 53 Modulo di emergenza 52 Integrati nella U72H-00
 Emergenza  per tubo fluorescente 1 serie NITEKO U36L-00
   18/36/58W    

Per ogni altro dettaglio tecnico si faccia riferimento agli elaborati: “Relazione di calcolo 

illuminotecnico” relativi a ciascun magazzino (Rel. 11-12-13-14-15).
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  2.10.3 Distribuzione forza motrice alle utenze

Gli impianti di alimentazione delle prese a spina hanno origine dai quadri di piano o di 

zona, settore nominale.

  2.10.4 Impianto di Terra

a) Caratteristiche costruttive. L’impianto di terra, si compone essenzialmente di cinque 

parti: 

1. I dispersori che costituiscono la parte posta in intimo contatto con il terreno con 

lo scopo di disperdere la corrente;

2. Il  conduttore di  terra che collega tra loro i  dispersori;  in modo tale che esso 

stesso a tutta superficie fa parte dell’impianto disperdente.

3. I  conduttori  di  protezioni  PE  che  collegano  alla  barra  equipotenziali  tutti  gli  

involucri metallici utilizzatori tramite prese e spina, essi sono involucri isolati 

con  guaina  giallo-verde,  posati  lungo  gli  stessi  percorsi  dei  conduttori  di 

energia, aventi la funzione di collegare tutte le masse dell’impianto elettrico.

4. I  conduttori  equipotenziali  per  il  collegamento  di  tutte  le  masse  estranee 

all’impianto di terra, essi si distinguono in conduttori di protezione principali se 

collegano  direttamente  le  masse  ai  collettori  di  terra;  e  conduttori 

supplementari  se  collegano  masse  estranee  fra  loro  e  ai  conduttori  di 

protezione per la realizzazione dell’equipotenzialità.

5. I collettori di terra. Sono i punti di collegamento fra dispersore, rete di conduttori  

di  protezione  e  conduttori  equipotenziali,  costituiti  da  sbarre  di  rame  e  da 

morsetti; posti in posizione accessibile; apribili, per permettere le verifiche, ma 

solo mediante attrezzo.

Nel caso in esame l’impianto sarà costituito da dispersori a picchetto della lunghezza di  

1,5 ml installati all’interno di pozzetti ispezionabili, collegati tra loro da corda di rame nuda da  

50mmq in modo da formare una maglia all’esterno dell’edifici. Il collegamento tra l’impianto 

di terra disperdente e l’impianto interno avverrà dal quadro Generale Parti Comuni. 
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  2.10.5 Impianto Telefonico

È stato previsto un sistema di canalizzazioni e tubazioni, di tipologia analoga a quelle 

degli  impianti  precedentemente descritti,  atta ad accogliere la distribuzione delle linee di  

fonia. La distribuzione avverrà su canalizzazione all’uopo predisposta, separata da quelle 

degli  altri  impianti.  I  punti  terminali  sono  previsti  allocati  nello  stesso  contenitore  già  

attrezzato per l’impianto di forza motrice a servizio del locale considerato. 

Ogni punto terminale telefonico è stato previsto equipaggiato con n. 1 connettore tipo 

RJ11. Per il posizionamento degli stessi si rimanda ai disegni di progetto allegati. L'impianto  

telefonico descritto troverà attestazione in un punto dove sarà successivamente installato un 

centralino telefonico (escluso dalla fornitura).

   2.10.6 Impianto Rivelazione incendi

La protezioni attive dell'edificio comprendono anche un sistema di rivelazione fumo ai fini 

della prevenzione incendi. È stato previsto infatti  un impianto di rivelazione fumo in caso 

d'incendio costituito da una serie di  rivelatori  di  fumo, del tipo analogico, indirizzabili,  ad 

effetto fotoelettrico, muniti di led indicatori, posizionati a soffitto. Il numero di detti rivelatori e  

la loro distribuzione è stata individuata secondo i criteri della UNI 9795.  

   Apposite targhe acustiche-luminose di “allarme incendio", che possono essere azionate  

anche da pulsanti manuali, segnaleranno l'allarme in corso per una tempestiva evacuazione 

dall’edificio scolastico. Nonché l’installazione di  magneti  per la chiusura automatica delle 

porta taglifuoco in modo da isolare il compartimento interessato dall’incendio. 

Per la gestione della sicurezza sopra descritta è stata prevista la posa di una centrale 

di allarme ed una centrale di rivelazione fumi del tipo modulare ovvero espandibile tramite  

l’introduzione di schede espansione. Detta centrale, a 4 ingressi base, espandibile sino a 32 

zone bilanciate con l'aggiunta di appositi moduli.
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MAGAZZINO GESTIONE 85 EDIFICIO 36 BIS

CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Presa

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 4X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,46 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RSTN

Portata Nominale (Iz) 42 A (42 A x 1)
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Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1

2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=23 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:
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deltaV = SQRT(3)(Ri cos phi + Xi sin phi)dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:
S >= 4 mm²

Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari

Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 
stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.

I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Quadri di Lavori 1

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 4X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,46 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RSTN

Portata Nominale (Iz) 42 A (42 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1

2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico
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2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io  =23 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = SQRT(3)(Ri cos phi + Xi sin phi)

dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.
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La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:
S >= 4 mm²

Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari

Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 
stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.

CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Quadri di Lavori 2

1. DATI DI PROGETTO
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Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 4X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,46 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RSTN

Portata Nominale (Iz) 42 A (42 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1

2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io =23 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:
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− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = SQRT(3)(Ri cos phi + Xi sin phi)
dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²
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3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è: S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.

CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce 1

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %
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Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1

2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 
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Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:
S >= 2,5 mm²

Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

35



4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari

Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 
stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra  0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.

CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce 2

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1
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Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1

2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:
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S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 2,5 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
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Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 
stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.
Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.

CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA
TRATTA Linea Luce 3

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:
deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è: S >= 2,5 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.

I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.

CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA
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TRATTA Linea Luce 4

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1

2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile
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In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:
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deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:
S >= 2,5 mm²

Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari

Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 
stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.
Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.

CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA
TRATTA Linea Luce Ingresso

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R
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Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1

2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
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− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:
deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)

dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione
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La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.

CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce Emergenza

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua
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Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1

2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io  =26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a: S = 1,5 mm²
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2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:
S >= 4 mm²

Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

49



stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.
Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.

CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Alim. Apparati

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi) dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
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− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.

CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Alim. Centrale Riv. Incendio
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1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1

2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile
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In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi) dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax
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La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:
S >= 4 mm²

Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari

Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 
stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra  0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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MAGAZZINO GESTIONE 47 EDIFICIO EX FABBRI

CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Presa

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 4X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,46 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RSTN

Portata Nominale (Iz) 42 A (42 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico
2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=23 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = SQRT(3)(Ri cos phi + Xi sin phi)
dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
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− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto

CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Quadri di Lavori 1
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1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 4X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,46 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RSTN

Portata Nominale (Iz) 42 A (42 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1

2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile
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In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=23 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = SQRT(3)(Ri cos phi + Xi sin phi) dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:
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deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.

CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Quadri di Lavori 2

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=23 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = SQRT(3)(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce 1

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1

2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico
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2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi) dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.
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La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 2,5 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce 2

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi) dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
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− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 2,5 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce 3

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi) dove:
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− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 2,5 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce 4

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi) dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
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− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 2,5 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce Ingresso

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi) dove:
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− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto 
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce Emergenza

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi) dove:
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− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto. 
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Alim. Apparati

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi) dove:
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− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto. 
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Alim. Centrale Riv. Incendio

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Gruppo Pompe

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo AFUMEX 1000 − FG7(O)M1

Sezione 16 mm²

Formazione 4X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 2,62 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RSTN

Portata Nominale (Iz) 100 A (100 A x 1)

Corrente 48,11 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=54 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 6 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = SQRT(3)(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 16 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 16 mm²

Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.
Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Gruppo Elettrogeno

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo AFUMEX 1000 − FG7(O)M1

Sezione 16 mm²

Formazione 4X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 2,62 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RSTN

Portata Nominale (Iz) 100 A (100 A x 1)

Corrente 48,11 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=54 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 6 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = SQRT(3)(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 16 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 16 
mm²

Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra

0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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MAGAZZINO GESTIONE 46 EDIFICIO 5 E 4

CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Presa

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 4X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,46 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RSTN

Portata Nominale (Iz) 42 A (42 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=23 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = SQRT(3)(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Quadri di Lavori 1

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 4X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,46 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RSTN

Portata Nominale (Iz) 42 A (42 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=23 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = SQRT(3)(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Quadri di Lavori 2

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 4X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,46 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RSTN

Portata Nominale (Iz) 42 A (42 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=23 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = SQRT(3)(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce 1

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 2,5 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce 2

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 2,5 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.

I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce 3

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 2,5 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce 4

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 2,5 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra

0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce Ingresso

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce Emergenza

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Alim. Apparati

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Alim. Centrale Riv. Incendio

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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MAGAZZINO GESTIONE 46 EDIFICIO 3

CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Presa

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 4X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,46 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RSTN

Portata Nominale (Iz) 42 A (42 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=23 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = SQRT(3)(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Quadri di Lavori 1

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 4X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,46 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RSTN

Portata Nominale (Iz) 42 A (42 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=23 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = SQRT(3)(Ri cos phi + Xi sin phi)

131



dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Quadri di Lavori 2

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 4X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,46 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RSTN

Portata Nominale (Iz) 42 A (42 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=23 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = SQRT(3)(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce 1

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 2,5 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce 2

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 2,5 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce 3

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 2,5 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce 4

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 2,5 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce Ingresso

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce Emergenza

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Alim. Apparati

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Alim. Centrale Riv. Incendio

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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MAGAZZINO GESTIONE 83 EDIFICIO 36

CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Presa

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 4X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,46 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RSTN

Portata Nominale (Iz) 42 A (42 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=23 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = SQRT(3)(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Quadri di Lavori 1

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 4X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,46 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RSTN

Portata Nominale (Iz) 42 A (42 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=23 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = SQRT(3)(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Quadri di Lavori 2

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 4X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,46 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RSTN

Portata Nominale (Iz) 42 A (42 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=23 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = SQRT(3)(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce 1

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 2,5 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce 2

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 2,5 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce 3

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 2,5 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce 4

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 2,5 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 3,96 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 36 A (36 A x 1)

Corrente 10 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 2,5 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 2,5 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce Ingresso

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Luce Emergenza

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:
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deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Alim. Apparati

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra 0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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CALCOLI GIUSTIFICATIVI DEL DIMENSIONAMENTO O DELLA VERIFICA

TRATTA Linea Alim. Centrale Riv. Incendio

1. DATI DI PROGETTO

Numero delle Fasi 1

Lunghezza 80 m

Tipo di Cavo G−sette piu’ − FG7(O)R

Sezione 4 mm²

Formazione 2X

Massima caduta di tensione ammissibile 4 %

Caduta di tensione operativa 4 %

Tipo di posa su passerella continua

Temperatura ambiente 30 ° Celsius

Nr circuiti adiacenti 1

Distanziati/A contatto A Contatto

In Piano/A Trifoglio In Piano

Nr strati 1

Circuito RS

Portata Nominale (Iz) 49 A (49 A x 1)

Corrente 16 A

Fattore di correzione libero 1
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2. CALCOLO DELLA SEZIONE

2.1 Criterio termico

2.1.1 Massima corrente ammissibile

In relazione ai dati progettuali, per il tipo di cavo scelto, è stata assunta la seguente portata di riferimento: Io 

=26 A

In funzione della temperatura ambiente e della modalità di posa di progetto sono stati assunti i seguenti fattori di correzione:

− per temperatura ambiente diversa da quella di riferimento k1 =1 p.u.
− per circuiti adiacenti e/o numero di strati k2 =1 p.u.
− per profondità di posa diversa da quella di riferimento k3 = 1 p.u.
− fattore libero di correzione (KFR) k4 =1 p.u.
− per contributo di terza armonica (fase o neutro) k5 =1 p.u.

La portata Iz del cavo scelto, nelle condizioni di installazione previste è stata quindi determinata verificando il criterio seguente: Iz >= 

Io · k1 · k2 · k3 · k4 · k5 >= Ib

dove Ib è la corrente di impiego del circuito calcolata in base ai dati di progetto, comprese le eventuali armoniche. La 

sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è pari a:

S = 1,5 mm²

2.2 Criterio della massima caduta di tensione ammissibile

2.2.1 Regime

La formula assunta per il calcolo delle cadute di tensione a regime è stata la seguente:

deltaV = 2(Ri cos phi + Xi sin phi)
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dove:
− deltaV è la caduta di tensione lungo la linea espressa in volt;
− R è la resistenza della linea, espressa in ohm
− I è la corrente di impiego della linea, espressa in ampere
− X è la reattanza della linea, espressa in ohm
− cosphi è il fattore di potenza del carico alimentato dalla linea.

La sezione del cavo è stata scelta in modo da soddisfare il vincolo imposto:

deltaV <= deltaVmax

La sezione minima, normalizzata che soddisfa questo criterio è 

pari a: S = 4 mm²

3. Scelta/Verifica della sezione

La sezione scelta è:

S >= 4 mm²
Pertanto in base ai calcoli effettuati può essere considerata corretta

4. CONDIZIONI DI VALIDITA’

I Risultati ottenuti derivano da calcoli analitici la cui affidabilità è stata verificata ma che dipendono dai dati di base 

introdotti. I Risultati dei calcoli sono validi solo:
− per carichi lineari
Nella realizzazione impiegata per il dimensionamento della sezione del cavo in relazione al cortocircuito il valore dell’ integrale di Joule (I²t) è 

stato calcolato assumendo per I il valore efficace della corrente di cortocircuito e per t la durata del cortocircuito stesso.
Quest’ approssimazione è valida per cortocircuiti di durata superiore ad alcuni periodi. Nel caso di durate brevi (<0,1 s) e di impego di 

dispositivi di protezione del tipo limitatore il valore dell’integrale di Joule(I²t) deve essere fornito dal costruttore del dispositivo di protezione.

Le formule impiegate per il calcolo delle cadute di tensione sono valide nell’ipotesi di carichi induttivi, caratterizzati da un fattore di potenza compreso 
tra

0,9 e 0,5.
I valori di resistenza impiegati per il calcolo delle cadute di tensione sono riferiti alla massima temperatura di funzionamento del cavo scelto.
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	1. Premessa
	La relazione tecnica di progetto ESECUTIVO si riferisce alla “Ristrutturazione e messa a norma magazzini” per la Direzione Generale del Genio Militare della Marina presso il porto militare di Taranto.

